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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

À mano armata in San o 
rapinano la « a nera » 

Furt o storic o nell a basilic a di Venezi a do* 
ve un grupp o di banditi , ier i mattina , ha 
fatt o irruzion e razziand o gioiell i ed ex vot o 
per un valor * d i oltr e un miliard o di lire . 

E' stat o anch e danneggiat o 11 dipint o dell a 
cosiddett a e Madonn a nera > antic o di 
nov e secoli , portat o dal Crociati , com e 
bottino , da Costantinopol i A PAG. 2 

Neil ' incontr o con l'on . La Malfa 

La DC ha ripropost o 
tutt i i suoi «veti» 

e di Berlinguer  dopo il colloquio col presidente incaricato - o 
del PC  per  una trattativ a che ponga la solidarietà democratica su basi sicure 

Noi e o 
. a a ha avu-

to modo ieri di toccare con 
mano quanto sia falsa la 
teoria degli e opposti veti » 
della C e del . Prima 
ancora di aprir e le trat -
tativ e e di ricevere gli 
esponenti dei due maggiori 
partiti , gli son giunti in 
mattinata i - messaggi del-
l'Unità  e del n 
essi ha potuto trovar e due 
tip i di ragionamento e di 

'  comportamento del tutt o di-
vergenti: uno incoraggian-
te, l'altr o paralizzante. a 
un lato, un discorso che, 
partendo dalla gravità del-
la situazione del paese, si 
preoccupa di indicare gli 
indirizz i programmatici da 
seguire e la necessità di 
una collaborazione democra-
tica seriamente garantita an-
che per  ciò che riguard a i 
eomportamenti e la compo-
sizione del governo. -
l'altr o lato, la ripetizione 
pura e semplice di veti pre-
giudiziali e, quindi , l'avver-
timento che era bell'e pron-
ta per  lui , a , la stes-
sa camicia di forza che ha 
immobilizzato Andreotti . 

, se abbiamo ben capi-
to le dichiarazioni serali di 
Zaccagnini, il presidente 
incaricato si è poi trovato 
di front e a qualcosa di peg-
gio. Non solo gli si è riba-
dit o il « limit e >, cioè  ve-
to ad una piena collabora-
zione coi comunisti e per-
fino con gli indipendenti 
eletti nelle liste comuniste, 
ma gli è stato detto (stan-
do, sempre, alle dichiara-
zioni  di Zaccagnini) che 
anche il cosidetto gover-
no « paritari o » valeva per 
un governo presieduto da 
un d.c. , allora, che vuo-
le la ? Un monocolore 
democristiano presieduto da 

a ? 

Ciò che impressiona in 
questa concezione « leoni-
na » e integralista della so-
lidariet à democratica è la 
assenza di una decente mo-
tivazione. Si sta ormai pre-
cipitando nel risibile : un 
governo con i comunisti « li-
miterebbe > il ruolo dei par-
tit i intermedi (questo ruo-
lo, viceversa, sarebbe esal-
tato da un monocolore an-
nacquato con alcuni tecni-
ci « senza tessera » o — co-
me son tornati a proporr e 
ieri alcuni esponenti demo-
cristiani — da un ritomo 
al centro-sinistra che come 
tutt i sanno è stata in pas-
sato la miglior  cura rico- ' 

stituente per  tali partiti) . 
Ciò che, a questo punto, 

nessun teorico dei e recipro-
ci veti » può contestare è 
la profonda diversità dei 
comportamenti concreti del-
la C e del . Quando si 
prospettò !a possibilità di 
un processo risanatore e ri -
formator e davvero serio e 
impegnativo, il PC  non esi-
tò ad accettare un ruolo di 
appoggio estemo, perfino 
scontando di pagare dei 
prezzi ma nella consapevo-
lezza che il far  progredir e 
il paese era interesse premi-
nente. Se questo era il 
« prezzo » valeva la pena di 
pagarlo. E da tale colloca-
zione ci siamo ritratt i solo 
quando e in quanto quel 
processo positivo è risultat o 
bloccato e si è profilat a 
una evidente involuzione. 

a C non si comporta così. 
Se essa crede davvero, come 
va dicendo, che a tutt i i co-
sti bisogna mantenere in 
vit a l'attual e maggioranza, 
perchè non assume un at-
teggiamento analogo a quel-
lo che noi abbiamo seguito 
per  due anni? Perchè, dal 
momento che non vuole se-
dere insieme ai comunisti, 
nel governo, non accetta di 
dare un appoggio estemo? 

- Forse, non si tratt a solo 
dell'abbarbicarsi al ' potere. 
Si tratt a anche, e forse so-
prattutto , di altro: dell'esi-
genza di collocarsi in modo 
da provocare il logoramento 
degli altri , e in particolar e 
dei comunisti. Tale era il 
ruolo che, a suo tempo, Gal-
loni assegnò al monocolore 
delle astensioni. E oggi, con 
la brutalit à del provinciale 
sincero, è l'ex sindaco de di 
Napoli a perfezionare la teo-
ria  quando dice: appoggia-
mo la giunta Valenzi qua-
lunque cosa faccia, sicuri 
che fallir à e con ciò ci.re-
galerà tanti voti. Capito? 

e che, davvero, 
la giunta Valenzi stia rovi-
nando Napoli a C che 
fa? Non passa all'opposizio-
ne, non propone una linea 
alternativa e, dal suo punto 
di vista, giusta. No, atten-
de che o sfascio si comple-
ti pensando di guadagnare 
voti sulla rovina di Napoli. 

Cosa sarebbe successo in 
, negli ultim i tr e anni, 

se il PC  si fosse atteggiato 
cosi? E cosa succederebbe, 
arrivat i a questo punto del 
logoramento di una situazio-
ne, se noi non pretendessi-
mo un serio chiarimento? 

A — a a si è in-
contrato con le delegazioni del-
la a cristiana e del 

. Fin dall'inizi o del pro-
gramma delle consultazioni. 
che continueranno oggi e lu-
nedì ha potuto conoscere cosi 
gli orientamenti dei due mag-
giori partiti . E il fatto che as-
sume maggior  risalto nelle di-
chiarazioni rilasciate dopo i 
due colloqui di ieri sera, è 
che i dirigenti de hanno volu-
to ribadir e tutte le pregiudi-
ziali che avevano bloccato. 
nei giorni scorsi, il tentativo 
di Andreotti . 

Al termine dell'incontr o del-
la delegazione comunista (Ber-
linguer. Natta. Perna) con il 
presidente incaricato, il se-
gretario generale del PC  ha 
dichiarato: « Abbiamo espres-
so all'onorevole  il 
nostro impegno a contribuire 
a una trattativa che ponga su 
basi salde e sicure, sul piano 
programmatico e su quello po-
litico. la solidarietà tra i par-
titi  democratici  nostre pro-
poste in merito sono note ». 

Ed ha aggiunto: <  idee 
e gli orientamenti che il  pre-
sidente ci ha esposto ci sono 
parsi meritevoli di una atten-
ta considerazione. Ci sembra 
che in questo momento sia 

opportuno mantenere un ^ser-
bo per consentire all'onorevole 

 di portare avanti il 
suo tentativo, e per poter com-
piere da parte nostra una va-
lutazione approfondita ». 

All e domande dei giornali-
sti. che avevano già ascolta-
to dai dirigenti de delle pa-
role di chiusura, e che anche 
su queste chiedevano un 
commento, Berlinguer  ha ri -
sposto: e Con la parola "ri-
serbo" ho voluto dire che 
non è il  caso di entrare nel 
merito... ». 

a a cristiana ha 
gettato dunque sul tavolo di a 

a tutto il  peso dei suoi 
veti. Ed ha avuto cura di enu- \ 
merarl i e di ribadirli , uno ad 
uno. per  evitare che qualche 
frase cortese potesse apparire 
come un segno di apertura 
reale. Con una certa pesantez-
za di tono, il vice-segretario 
Gaspari ha sentenziato — do-
po l'incontr o con il presidente 
incaricato — che la C non 
può concedere a a a 
« un millimetro di più di quan-
to ha concesso ad Andreotti ». 

Zaccagnin i ha mess o l'ac -

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Si aggrava il  conflitto cino-vietnamita 

t_ .  - r i — "  - - -

Combattimenti più duri 
o il Consiglio di sicurezza 

Secondo fonti thailandesi, smentite dagli USA, aerei cinesi avrebbero bombardato i dintorni di 
g - Scetticismo sul dibattit o all'ONU - Francia e t preoccupate per  i rapport i con TUrss 

 combattimenti diventano sempre più violenti sul territo -
ri o vietnamita attaccato all'alba di sabato scorso dai cinesi. 
Sembra che si possa parlare di una vera e propri a scalata 
del conflitto: fonti thailandesi e giapponesi — smentite però 
nella tarda serata di ieri dal o di Stato USA — 
hanno affermato che l'aviazione cinese avrebbe compiuto ieri 
un attacco nella zona di . E continuano le battaglie 

; lungo la linea del fronte verso la quale le autorità militar i ci-
nesi continuano a far  affluir e altre truppe. Non si parla più di 
un ritir o della forza di invasione, anzi tutto lascia intendere 
che l'offensiva proseguirà ancora, con il suo terribil e carico 
di vittime, a cui si aggiunge la tragedia dei profughi che 
abbandonano città e villaggi investiti dall'attacco. l quadro 
confuso delle notizie, sembra comunque che i cinesi conti 
nuino lentamente ad avanzare, in una zona dove la confor-
mazione del territori o pare agevolare le azioni di difesa. 

, come riferiam o qui accanto, è sempre più diffi -
cile una composizione diplomatica anche nella sede dell'ONU 
e mentre, come riferiam o in ultima pagina, cresce in Occi-
dente l'allarm e anche per  il possibile deterioramento dei 
rapport i con S e del quadro coesistenziale est-ovest, ieri 
a Pechino è stato affisso sul « muro della democrazia » un 
giornale murale in cui viene criticata la decisione dell'at-
tacco contro il Vietnam, sottolineando che la guerra porta 
all'isolamento internazionale della Cina e pregiudica l'obiet 
tivo delle « quattro modernizzazioni ». a comparsa del mani-
festo — che viola una disposizione del CC del PCC la quale 
vieta di affrontar e pubblicamente la vicenda — è conside 
rata come un altro segno di possibili divergenze all'intern o 
della dirigenza di Pechino. ì scorso, come noto, era 
stato diffuso un documento militar e riservato contenente in-
formazioni che, ieri, una presa di posizione del PCC ha con 
siderato nocive per  « l'unit à interna » della Cina. 

NOTIZIE E CORRISPONDENZE IN ULTIM A PAGIN A 

CINA . 
C fungisi 

A quasi 10 anni dalla e di piazza Fontana il o della Assise di o 

Ergastol o per Freda, Ventur a e Giannettin i 
Arrestato in aula il giornalista fascista - Condannati gli ufficial i del i e a Bruna - Valpreda assolto 
per  insufficienza di prove dall'attentato ma condannato insieme agli altr i del « 22 marzo » per  reati diversi 

Franc o Fr td a Giovann i Ventur a Guid e Giannettin i 

Dal nostro inviato 
O — Ergastolo per 

Freda, Ventura e Giannettini 
ritenut i responsabili di stra-
ge continuata. Per  i tr e impu-
tati la Corte d'Assise di Ca-
tanzaro ha ordinato l'arresto 
che, per  l'ex agente del Sid. 
ha avuto immediata attuazio-
ne. Valpreda, o e Poz-
zan sono stati assolti dal rea-
to di strage, ma per  insuffi-
cienza di prove. Valpreda, 
gli aJtri anarchici del circo-
lo «22 marzo» e o 
sono stati ' ritenut i colpevoli 
del reato di associazione per 
delinquere. a condanna per 
Valpreda è di quattro anni e 
sei mesi. Beneficierà, però, 
del condono di tr e anni. Non 
dovrà, quindi, tornare in ga-
lera. avendo già. a suo tem-
po, scontato tr e anni di car-
cerazione preventiva. l ge-
nerale i e il capitano 

a sono stati ritenut i 
colpevoli del reato di concor-
so in falso ideologico, ma so-
no stati assolti da quello del 

favoreggiamento. Per -
ti . che usufruir à del condono 
di due anni, la pena è di quat-
tr o anni di reclusione. Per -
bruna di due anni, il quale 
godrà però della sospensione 
condizionale della pena. 

Per  porto abusivo di armi 
e di esplosivo sono stati con-
dannati a pene diverse An-
gelo Ventura, fratell o di Gio-
vanni, Giancarlo . 
Franco Comacchio, a Zanon 
e o Pan. Per  calunnia 
è stato condannato ad un an-
no di reclusione Ugo . 
Per  falsa testimonianza il ma-
resciallo del Sid Gaetano 

i è stato condannato ad 
un anno di reclusione. Gli al-
tr i imputati (erano in tutto 
33) sono stati assolti oppure 
il reato loro ascrìtto è stato 
dichiaralo prescritto. 

Quale il significato di que-
sta sentenza? , per  pri -
ma cosa, la Corte ha sancito 
la matrice fascista di tutt i gli 
attentati terroristic i dei 1969. 

a condanna all'ergastolo di 
Giannettini porta direttamen-

te alle pesanti responsabilità 
dei servizi segreti, i quali 
hanno potuto operare grazie 
agli avalli fornit i da ministr i 
dei passati governi democri-
stiani. 

a l'ombr a su Valpreda. 
Vero è che la formula dubi-
tativa è stata usata per  il so-
lo attentato della Banca del-
l'Agricoltura . Per  tutt i gli al-
tr i attentati del 12 dicembre 
attuati o tentati a a e a 

o (la Banca Commer-
ciale), l'assoluzione è stata 
piena. l P o -
bardi , come si ricorderà, ave-
va chiesto l'insufficienza di 
prove per  il Valpreda soltan-
to. scagionando del tutto -
lino. a Corte, invece, acco-
gliendo parzialmente le tesi di 
alcuni legali della parte ci-
vile, ha accomunato nell'am-
bigua formula anche o 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

ALTR I SERVIZI A PAG . 4 

l nostro corrispondente 
N - Qual è il 

*  punto limite » dell'attacco ci-
nese al Vietnam?
non viene ancora una risposta 
precisa.  diplomatici cinesi a 
Washington e alla sede del-
l'ONU assicurano che l'azio-
ne si esaurirà entro pochi gior-
ni.  dicevano esattamente 
la stessa cosa quando l'attac-
co è stato lanciato.  è tra-
scorsa una settimana.  ri-
sposta all'interrogativo è im-
portante per due ragioni.
prima consiste nel fatto che 
essa permetterebbe di capire 
che cosa esattamente i cinesi 
si ripromettano di ottenere. 

 seconda è che contribui-
rebbe a formulare una previ-
sione sull'atteggiamento sovie-
tico. A giudizio degli analisti 
politici americani fino ad ora 
niente autorizza a pensare che 

 possa considerarsi 
soddisfatta.  scontro sul ter-
reno non è favorevole alla Ci-
na.  definitiva se è vero :he 
i cinesi sono penetrati po'- al-
cune miglia in territorio viet-
namita è anche vero che essi 
hanno subito perdite molto in-
genti senza aver ottenuto suc-
cessi tali da poter essere de-
finiti  importanti.  vietna-
miti cannoneggiano il  ter-
ritorio  cinese.  cinesi sono 
riusciti ad attirare nella bat-
taglia truppe vietnamite. 

 non risulta che vi 
siano stati grossi ritiri  dalla 
Cambogia.  bilancio, sul ter-
reno militare, non è dunque, 
almeno per ora, favorevole 
alla Cina. Né diversamente 
stanno le cose sul piano po-
litico. Al Consiglio di sicurez-
za gli americani hanno dovuto 
rinunciare a presentare una 
risoluzione che chiedesse il  ri-
tiro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia e di quelle 
cinesi dal Vietnam. Non sono 
infatti  riusciti a trovare la 
maggioranza necessaria per la 
convocazione, su questa base, 
del Consiglio. 

Si va quindi verso una di-
scussione di carattere genera-
le sulla € situazione nel Sud-
est asiatico ». Troppo generica 
perché possa risolversi in sen-
so favorevole alla Cina. Nel-
l'opinione pubblica americana. 
d'ali-a parte, è ormai risibil e 
una forte ostilità verso l'azio-
ne cinese. Ciò non è dovuto 
alla convinzione che i cinesi 
abbiano torto.  dovuta in-
vece alla preoccupazione che 
possa mettersi in moto un pro-
cesso che finisca per coinvol-
gere gli Stati Uniti.  U ri-
sultato è lo stesso. Carter ha 
avvertito questo aspetto della 
realtà.  pur avendo deciso 
di confermare il  viaggio del 
ministro del tesoro Blumen-
thal a  — un gesto 
che assume il  significato evi-
dente di sostegno alla Cina — 
ha dovuto riaffermare, in un 
breve discorso pronunciato gio-

Àlberfo Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

ecco secondo noi i limit i i 
*  sera seconda 

* *  e ultima puntata della 
« Tribuna » televisiva la 
cui primo metà, trasmes-
sa mercoledì, abbiamo a 
modo nostro commentato 
ieri.  finale dell'altro 
ieri sera t stato diretto da 
Willy  (il  nostro 
bravo collega che parla 
con la bocca leggiadra-
mente sghemba}, invitati 
i rappresentanti deWaltra 
mezza dozzina di partiti 
e interroganti t giornalisti 
Giselher Sorge, della ra-
dio tedesca. Giorgio Vec-
chiaia del e Giorno » e 

 Vendittt di «
Sera ». Ci sia consentita 
ancora vita osservazione 
su queste « Tribune ».*  è 
proprio necessario aspet-
tare. per trasmetterle, le 
22.15. vale a dire un'ora 
di basso ascolto? Siamo 
in piena crisi di governo. 
dotta cui positiva soluzio-
ne può dipendere il  supe-
ramento di uno dei mo-
menti più difficili  e deli-
cati della nostra vita na-
zionale  più parti si 
accusa la gente di indif 
ferenza e di qualunqui 
smo: non converrebbe 
dunque almeno in questo 
momento facilitare roseci-
lo delle cose politiche an-
che con la scelta degli ora. 
ri  più agevoli, consideran-

do che per t frivoli  e per 
i disinteressati esiste sem-
pre un'altra rete alla qua-
le rivolgersi? 

Crediamo di poter dire 
che rtnteresse deWaltrv te-
ri  sera si è tutto concen-
trato sul confronto (un 
confronto civilissimo) tra 
ti rappresentante demo-
cristiano e quello comuni-
sta on.  Giulio, il  quale 
ultimo è stato talmente 
bravo, chiaro, convtncenle 
e pacato, che se ci aves 
sevo detto che era, ponia-
mo. un repubblicano. 
avremmo pensato: « Toh, 
pare un comunista ». Ci è 
piaciuto anche a demo-
cristiano Cabras. che par-
la con resitaxtone di cht 

. pensa, non con la perples-
sità di ehi non «a cht 
cosa dire.  ha accen-
nato pia volte atta esi-
stenza, asserita nei nostri 
confronti dal suo partito, 
di * limiti  polttlci: ma 
in realtà st tratta non di 
m limiti  politici: ma di 
« limiti  esecutivi ». E*  sta-
to come installare un rm 
pianto della luce: suUa 
posa dei fili,  delle prese. 
degli interruttori e ag 
geggi connessi, avevamo 
finito  per trovarci supper-
giù d'accordo.  il  pro-
gramma.  quando viene 
U momento di far funzio-

nare l'impianto, vale a 
dire di passare alla fase 
esecutiva, la  non et 
vuole.  è 
allora che infila  le zeppe 
negli ingranaggi e manca 
la luce. Così, se seguita a 
comandare solo tei (aiuta-
ta. « pour  la facade ». per 
la facciata, da qualche 
complice facilmente affit 
tabUe). la  accontenta 
i lavoratori con Vimpian 
to e soddisfa lor signori 
non facendolo marciare 
 comunisti, caro on. Ca 

bras, hanno la schiena 
dritta, non st appigiona-
no e non sono tonti. Cosi. 
capito il  gioco, vi dicono 
di andare a fard bene 
dire 

 serata é stata ralle-
grata dal sociatdemocrati 
co on, Nicolazzi, il  quale 
ha assicurato, conservan 
do la faccia seria, che nei 
confrónti dei comunisti 
egli nutre delle mprcoc 
cupattoni internazionali » 
Ci siamo divertiti. Nico 
lazzi, tal quale lo vedete. 
non dovrebbe avere pen-
sieri che vadano óltre la 
barriera del m  e 
Consumi ». ATTidea che 
abbia * preoccupaziont tn 
teruaztonall * ci viene tn 
mente una zanzara op-
pressa da problemi atle-
tici ~ ' ' 

Orgogli o e amarezza : ecco 
i «entimem i nostr i d i ironi e 
all a sentenz a d i Catanzaro . 
.Meniam o in prim o pian o i l 
nostr o sentir e perch é è poli -
ticament e e moralment e ne* 
res-ari o rivendicare , anzitut -
to , Pavere no i espresso , fi n 
dall'inizi o e mantenut o fin o 
all'ultimo , on giudizi o e nn 
comportamento , dinanz i all a 
«Irage di piazza Fontana , che 
ora sono sancit i anch e - dal 
Tribunal e com e giusti . Orgo -
gli o per aver condott o una 
battagli a estremament e diffi -
cil e per l'affermazion e dell a 
serità . Sia anch e — perch é 
nasconderlo ? — amarezza . Si . 
giustizi a è falla . Ma è una 
giustizi a che risalt a platoni -
ca per quant o riguard a i due 
maggior i esecutor i dell'atro -
ce delitt o fascista , e perché , 
giungend o cos ì tardiva , ha 
perdut o una part e dei suo i 
effetti . Se la verit à fos«e 
emers a subito , com e tr a pas-
sibile , tant i lutt i ulterior i del -
la tram a nera sarebber o sia -
t i et i la t i ; e forse , oggi , i l 
giudic e Alessandrini , che — 
non dimentichiamol o — sta-
va indagand o ancor a su que -
sto nid o d i vipere , sarebb e 
vivn . 

E* cert o induc e all'ama -
rezza la'mancat a prodama -
iton e ddl'innocenf » pien a d i 

Fu una e fascista 
fu una trama dì e 

Valpred a perché , al d i là del 
sospett o d i un torl o giudizia -
rio.  la formul a dubitativ a 
togli e qualcos a all a limpi -
dezza del pronunciamento , 
introduc e una contraddizio -
ne inaccettabile , offr e alib i 
ai mestator i ver i e onic i d i 
quest a tragedi a 

Eppur e non si può sottova . 
lular e la portal a del pronun -
ciament o d i Catanzaro . I.a 
\ e r i l i : la strag e del 1969 fn 
nn delitt o fascist a all'intern o 
d i un a tram a d i e aveva per 
obiettiv o la distruzion e degl i 
ordinament i democratic i e i l 
rovesciament o dell e conqui -
ste popolar i e che aveva per 
protagonisti , complic i e man -
danti , uomin i dei serviz i se-
gret i e degl i apparat i d i Sta-
lo . E ancora : settor i dei grop -
p i dirigent i politic i de l tard o 
centro-sini«tr a si son o mac-
chiat i dell a gravi«sìm a dupli -
ce colp a d i aver tental o d i 
strumentalizzar e i l crimin e 
nero per colpir e in direzion e 
opposta , .e d i avere a I jng n 
copert o i l cov o d i vìper a del 
S ID second o una ragion e d i 

regim e che ha rasental o la 
fellonia . 

Naturalment e è venut a in 
luc e sol o una part e dell a ve-
rità . Ma qual e parte ! Freda , 
Ve ni ara . Giannettin i son o gl i 
esecutori ; i l general e Malett i 
e i l capitan o Labrun a son o 
i favoreggiator i (fug a d i Gian -
nettin i e Pozzan organizzat a 
dall'uffici o « D » del S I D ) ; 
i ministr i ddl a Difes a del 
temp o hann o copert o gl i ap-
parat i e gl i uomin i del fa* 
voreggiamento ; i l questor e d i 
Milan o all'epoc a dell a strag e 
ha dichiarat o i l fals o a prò -
posil o dell a identificazion e 
d i Valpred a com e esecutore . 
Eppo i c'è i l contorn o d ì pro -
cess i secondari : è i n cors o 
un'istruttori a per fals a testi -
monianz a a caric o dei mini -
str i dell a Difes a d i que l pe-
riod o a proposit o dell'appo -
sizion e del segret o d i Stato 
sull a posizion e d i Giannettin i 
com e agent e del S I D ; è sta-
la tragicament e interrotta , 
con l'uccision e del suo auto -
re , ristruttori a del giudic e 
Alessandrin i per i l sospett o 

d i fals a testimonianz a e d i fa-
voreggiament o a caric o d i 
due ex president i del Consi -
glio . d i tr e ex ministr i e d i 
cinqu e ex generali , ancor a 
un a volt a per le protezion i 
offert e a Giannettini . 

Ce n'è abba«tanz a per con -
figurar e un so*pelt o grave : 
un affar e d i regime . A l mo -
saico . che fors e rimarr à in -
complet o per sempre , biso -
gna aggiunger e gl i ultim i e 
vergognos i tassell i dell e fu -
ghe de i du e imputal i mag -
giori . E' saltato , per questo . 
i l capo dell a polizi a mentr e 
si scatenav a un'avvilent e dia -
trib a sa leggi , magistrat i e 
poliziotti . Ma nient e può can -
cellar e la certezz a moral e d i 
complicit à e copertur e che al -
tr o non sono se non la prote -
zion e nel present e del torbi -
do passato . La coscienz a na-
zional e ha vist o le fngh e d i 
Fred a e Ventur a com e l'ul -
tim o opi to l o d i un a stori a 
in cu i si son o intrecciat i trop -
p i f i l i (« tr a quest i non si 
può non metter e la stori a 
stess a d d processo , anzi dei 

process i nel lor o inquietant e 
rimbalzar e da Milan o a Ro-
ma, ancor a a Milan o eppo i 
a Catanzaro) . Qualcos a d i tor -
bid o si è sedimentat o per 
sempre , che la sentenz a sol o 
parzialment e può rischiarare . 
Ma anch e I : coscienz a che i l 
torbid o esist e e rest a può di -
ventar e un element o d i for -
za. una garanzi a per l'av -
venire . 

Ed ecco l'altr o aspett o da 
sottolineare . I giudic i d i Ca-
tanzar o hann o espress o an-
che un messaggi o pi ù ampi o 
dell'att o giurisdizionale : han -
no dett o che i l cammin o del -
le garanzi e democratich e può 
esser e gravement e sabotato , 
perfin o bloccat o e dirottal o 
per qualch e tempo , ma v i 
son o risors e di forz a e d i co-
raggi o ndl'insiem e del paese 
e all'intern o sle«»o dell a ma-
gistratur a per impedir e i l de-
finitiv o seppelliment o d i quel -
le garanzie . Diciamol o senza 
retorica : l'immagin e seren a 
d i Emili o Alessandrin i è en-
trat a nell'aul a d i Catanzar o 

com e un ammoniment o ter -
ribil e e solenne . 

L'Itali a vi\ e ora nna fase 
il i \cr- a e fors e anco r pi ù pe-
ricolos a dell'orma i decennal e 
attacc o all e fondament a stes -
se dell a Repubblica . La co-
sa peggiore , anzi fatale , che 
poss a accader e è una scissio -
ne tra popol o e istituzioni . 
Quest a jatlur a può esser e evi -
tala ad una «ola condizione : 
che le istituzion i si rinnovino 
in profondità , entrin o in rea-
le assonanz a con i l paese rea-
le . Ma ciò non può esser e 
dato sol o dall a lealt à e dal 
coraggio  dei singol i servitor i 
dell o Slato democratico . La 
question e invest e le struttur e 
e le logich e di un sistem a d i 
potere , per tropp o temp o con -
taminat o dall'arroganz a del -
l'impunit à e dell a insostitui -
bilità . 

E \ i n fondo , i l tema cen-
tral e d i quest a tormentat a fa-
se dell a cris i italiana : c'è bi -
sogn o d i un consens o nuov o 
e pi ù vasto , d i una nuov a le-
gittimit à dell o Stato e dell a 
gnid a politica . Chi v i si op -
pone , ne sia o no cosciente , 
cammin a ancor a lung o una 
strad a disseminal a d i traboc -
chett i per la nostr a demo -
crazia . 

Enzo Roggi 
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Furios a battagli a intorn o a Lang Son 
Massicci o affluss o di rinforz i cines i 

Un attacco o su g e stato compiuto da cinque 9 - Smentita del -
mento di Stato USA - Occupati e capoluoghi? - Visti in Cina venti i di e i a sud 

HANO I — La guerr a cino-vietnamit a 
ha registrat o ier i una drammatic a 

: mentr e i combattiment i 
sembran o fars i sempr e più aspri , 
soprattutt o lung o I 160 km . del set* 
tor à oriental e del fronte , e Hano i 
accus a la Cina di Intraprender e  una 
guerr a di aggression e prolungat a , 
aviogett i cines i — second o quant o 
riferiscon o font i thailandes i  giap -
pones i — avrebber o bombardat o gl i 
Immediat i dintorn i dell a citt a por -
tual e di Haiphong . già obbiettiv o dei 
terroristic i bombardament i dell'avia -
zion e americana . Second o tal i infor -
mazion i — cui radi o Hanoi non ha 
fatt o cenn o — cinqu e Mig-19 avreb -
bero attaccat o obbiettiv i a circ a sei 
chilometr i da Haiphong , per distrug -
gere presumibilment e II material e 
bellic o sbarcat o dall e nav i sovietiche . 
GII aerei cines i avrebber o evitat o di 
attaccar e la citt à e II port o appunt o 
per non colpir e le nav i sovietich e e 
non provocar e quind i una immedia -
ta reazion e dell'URSS . 

Nella tard a sarata , il Dipartiment o 

di Stato USA ha però smentit o che 
la zona di Haiphon g sia stat a bom-
bardat a dall'aviazion e cinese : « Noi 
non pretendiam o di saper e tutt o 
quell o che avvien e sul terren o — ha 
dett o II f portavoc e » del Diparti -
ment o di Stato , Tom Resto n —, ma 
possiam o confermar e che nessun a 
azion e militar e cinese , aerea o terre -
stre , è avvenut a fuor i dell a zona 
montagnos a di frontier a dove si svol -
gono attualment e I combattiment i ». 

Circ a le operazion i sul terreno , la 
agenzi a giappones e < Kyod o » affer -
ma — citand o un rapport o dell'amba -
sciator e nipponic o ad Hano i al suo 
govern o — che I cines i hann o « pro -
babilment e > occupato , oltr e a Lao 
Cai, I capoluogh i provincial i di 
Hoang Lien Son, Ha Giang e Cao 
Bang , mentr e continu a l'assedi o di 
Lang Son. Quest'ultim a citt à era 
stat a anzi data per persa , ma prim a 
il « Nhanda n » e poi radi o Hano i ne 
hann o smentit o la caduta . L'emit -
tent e vietnamita , peraltro , riportan -
do dat i sull e pesant i perdit e inflitt e 

ai cinesi , ha confermat o l'asprezz a 
dell o scontr o in att o Intorn o a Cao 
Bang e l'attacc o in cors o da part e 
cines e vers o la strad a numer o 4, 
lung o la cost a nell a provinci a di 
Quang Nlnh . Radio Mano! ha ag-
giunt o che le forz e cinesi , « mutilat e 
da pesant i perdite , sono stat e co-
strett e ad attestars i in molt e loca -
lit à in attes a di rinforz i », anch e 
perch è hann o fatt o larg o ricors o all a 
tattic a dell a e ondat a uman a > per 
conquistar e gl i obbiettivi , con suc-
cessiv e massicc e ondat e di assalto . 
t La Cina — ha dett o ancor a la radi o 

-vietnamit a — prepar a una guerr a di 
aggression e prolungat a e sta inviand o 
numeros e division i nell a region e di 
frontiera.. . Le autorit à di Pechin o 
voglion o occupar e tutt o il Vietna m — 
afferm a radi o Hano i — al fin e di 
assicurar e la lor o egomoni a nel sud -
est asiatic o ». 

Quest e affermazion i sull a ulterior e 
mobilitazion e di forz e cines i (Hano i 
parl a di « numeros i corp i d'armat a ») 
nell a region e di frontier a trovereb -

bero conferm a indirett a in una infor -
mazion e dell a agenzi a giappones e 
« Kyod o » da Pechin o second o cui i 
cines i avrebber o mobilitat o le milizi e 
popolar i nell a region e dal Guangxi , 
arruoland o gl i uomin i dai 18 al 35 
anni . 
- A conferm a inoltr e dell'asprezz a 
degl i scontr i e dell a elevatezz a del-

, le perdit e cinesi , si apprend e da Pe-
chin o che turist i britannic i prove -
nient i appunt o dal Guangx i hann o 
vist o luned i scors o un inter o con-
vogli o ferroviari o pien o di ferit i ci -
nesi provenient i dal front e e vent i 
tren i di trupp e fresch e dirett i alla 
frontier a con il Vietnam . La citt à di 
Mannin g è apparsa , ai turist i sopr a 
citati , pien a di veicol i militari , mentr e 
cannon i e mitragliatric i erano instal -
lat i sugl i edific i più alti . Second o 
font i americane , un pont e aereo per 
riforniment i militar i (oltr e ai con-
vogl i navali ) è In atto fr a l'URSS e 
il Vietnam ; inoltr e due altr e nav i 
da guerr a sovietiche , dopo quell e dei 
giorn i scorsi , sono entrat e nel Mar 
cines e meridionale . 
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Francia e T 
preoccupate 

per  la distensione 
i 

Giscard e Schmidt vogliono evitare un de* 
teneramente» delle relazioni con l'URSS 

l nostro corrispondente 
 — l governo fran-

cese ha pubblicato ieri pome-
riggi o una presa di posizione 
ufficial e nel conflitt o cino-
vietnamita. l  governo fran -
cese vi sollecita tr a l'altr o 
la cessazione delle ostilità, il 
ritir o immediato sulla fron-
tier a internazionale delle for-
ze che l'hanno varcata e ri -
badisce il  proprio , attacca-
mento alla politica di pace 
e di distensione che deve reg-
gere l' insieme delle relazioni 
internazionali e che costitui-
sce e un dato permanente e 
fondamentale della sua po-
litica ». 

Questo documento, che ap-
pare nel momento in cui la 
Cina sembra voler  intensifi-
care le operazioni militar i 
contro il Vietnam, è il frutt o 
più cospicuo del vertice fran -
co-tedesco che si è concluso 
a Parigi ieri pomeriggio con 
una conferenza stampa del 
presidente francese e del can-
cell iere tedesco. 

n 
alle ambasciate 
_ del Vietnam 
e della Cina 
A — l sindaco di a 

Argan, accompagnato dal prò 
sindaco Benzoni e da una 
delegazione della giunta ca-
pitolina , si è recato oggi po-
meriggio nelle ambasciate 
vietnamita e cinese in a 
per  esprimere « la grande 
preoccupazione e il vivo al-
larme del popolo romano per 
l drammatici eventi bellici 
del sud-est asiatico» al rap-
presentanti diplomatici del 
due paesi. a democra-
tica e popolare — ha dichia-
rato il sindaco — ha infatt i 
sempre manifestato in favo-
re dei diritt i dei popoli, della 
loro libert à e della loro so-
vranità , a nostra viva fidu-
cia è in un * mondo senza 
guerre, in cui trionf i la giu-
stizia e si affermi la dlsten-
sione pacifica e che non si 
lasci nulla di o af-
finché liberi negoziati pren-
dano  posto delle aggressio-
ni e degli attacchi militari . 
Auspicando l'immediata ces-
sazione di ogri atto bellico 
e o di negoziati — ha 
detto Argan ai oue ambascia-
tor i — la giunti è certa di 
interpretar e il sentimento 
generale della cittadinanza 
romana ». 

Ceausescu 
propone una 
zona neutrale 

in Europa 
T — l presidente 

romeno Nicolae Ceausescu ha 
proposto la creazione di una 
fascia smilitarizzat a tr a le 
forse della iN \T O e quelle 
del Patto df Varsavia in Eu-
ropa. a proposta è contenu-
t a in una important e inter -
vista concessa al giornale tur -
co Tercuman. 

a dimensione e la natura 
di questa fascia smilitarizza-
ta, ha detto Ceausescu. do-
vranno essere determinate da 
un negoziato, ma ha aggiunto 
che a suo parere « dovrà esse-
re larga almeno cento chilo 
metri per  poter  prevenire 
scontri e conflitt i >. 

l presidente romeno ha an-
che proposto di congelare i bi-
lanci militar i e quindi di ri-
durl i del 10-15 per  cento en-
tr o il 1985. 

E' stato infatt i al termine 
dei due giorni di colloqui che 
Giscard d'Estaing. annuncian-
do la pubblicazione della di-
chiarazione francese, ha det-
to che la Francia, prima di 
prendere posizione sul con-
flitt o cino-vietnamita. aveva 
voluto - conoscere  l'opinione 
« dei nostri amici tedeschi », 
che. per  questo, gran parte 
delle conversazioni con -
mut Schmidt era stata dedi-
cata e all'esame della situa-
zione internazionale e in par-
ticolare della situazione nel 
sudest asiatico che ha creato 
una pesante atmosfera nelle 
relazioni internazionali ». a 
Francia, ha ricordato il pre-
sidente francese, e è stata 
all'origine della distensione e 
non può ammettere che il  suo 
corso venga interrotto dalle 
circostanze e dalle difficol-
tà attuali». 

a "  preoccupazione delle 
due cancellerie, manifestata-
si lungo tutto questo trenta-
treesimo vertice franco-tede-
sco, deve essere stata comun-
que molto grave, se t 
Schmidt. prendendo la parola 
subito dopo, ha informato 
clie anche il governo di Bonn 
si apprestava a pubblicare 
una propri a dichiarazione sul 
conflitt o cino-vietnamita per 
sollecitare le parti in càusa a 
rispettare «il territorio'  del 
vicino». -'-  _ . "l". 
" o francese, pur 

nella moderazione del tono 
generale destinato a non ur-
tar e i dirigent i cinesi e a re-
stare nel quadro delle preoc-
cupazioni occidentali per  tut -
to il contesto del sud-est asia-
tico. costituisce il  fatt o nuo-
vo della giornata n effetti 
la Francia ritiene — por i 
rapport i che essa ha saputo 
stabilir e e sviluppare con la 

a popolare cinese 
(da essa riconosciuta, prim a 
tr a le grandi potenze, nel 
1964) e per  la propri a politi -
ca estera e militar e autono-
ma rispetto al le due super-
potenze. che ha avuto in pas-
sato tanti calorosi appoggi da 
Pechino — di poter  esercita-
r e una qualche influenza sul-
l e autorit à cinesi. 

o canto la Francia. 
che ancora e sempre con e 
Gaulle nel 1966 apri la strada 
alla distensione in Europa ri-
stabilendo quei tradizional i 
rapport i di amicizia con 1' 
Unione Sovietica che la guer-
r a fredda aveva offuscati, si 
preoccupa delle reazioni che 
l'attacco cinese al Vietnam 
potrebbe suscitare-nelle auto-
rità  sovietiche, con la conse-
guenza di creare anche in 
Europa un'atmosfera di ten-
sione che peserebbe negativa-
mente sulle relazioni est-ovest. 
sul processo distensivo, sul 
disarmo e così via. 

a dichiarazione ricord a 
che la Francia, da un anno, 
aveva espresso più volte la 
propri a preoccupazione per  il 
maturar e di nuovi pericoli 
nel sudest asiatico. Oggi essa 
ha più che mai la convinzio-
ne « c he U ritomo alla sta-
bilità e alla pace in questa 
regione passa attraverso i l ri-
spetto scrupoloso délVindipen-
denza. dell'integrità territo-

 riale e della sovranità degli 
Stati interessati.  consi-
dera che, in questo spirito, 
debbano intervenire senzi ri-
tardi sia la cessazione dei 
combattimenti sia U ritiro  sul-
la - frontiera internazionale 
delle Jone che l'hanno var-
cata ». 

Augusto Pancaldi 

HANOI — La tragedi a dei profugh i dall e zone occupat e dai cinesi : donne , vecch i e bam-
bini , con i loro beni , su una strad a dell a provinci a di Lang Son 

 * t 

Sul «muro dell a democrazia » 
un manifest o contr o l'attacc o 

* * » 

E' considerato un altro segnale di e in Cina 
O — Per- la prim a 

volta, nonostante il divièto 
ufficiale, un giornale mura-
le ha criticat o severamente 
a Pechino il - « contrattac-
co» della Cina alla frontie-
ra '  col Vietnam. - Questo 
« Xiaozibao »*  (manifesto a 
piccoli caratteri) in sei pa-
gine che attir a una lolla 
di lettori al « muro della de-
mocrazia » di Xidan. è in-
titolato : « Opposizione al 
contrattacco difensivo contro 
il Vietnam » ed è firmat o da 
un « impiegato statale ». 

«Un grande paese come la 
Cina "picchia"  un piccolo 
bambino come il - Vietnam. 
Contrattaccando il Vietnam, 
la Cina ha perduto la sua 
reputazione ed è isolata nel-
la comunità '  internaziona-
le». a in particola-
re la serie di piccoli manife-
sti. a Cina, aggiunge poi 
il testo, dovrebbe combatte-
re all'intern o del territori o 
cinese poiché finora aveva 
costantemente condannato 
« la violazione delle leggi e 
delle usanze internazionali ». 

a serie di manifesti è di 
difficil e lettura data la gran 
folla di cinesi, tr a cui an-
che dei militari , che si ac-

, calca per  leggerla. Alcuni ci-
'nesi. dopo aver  letto il te-
sto. sono stati interrogati da 
giornalisti occidentali ma si 
sono rifiutat i di discutere. 

l  popolo cinese, afferma 
quindi il testo, è « molto in-
quieto » per  lo sviluppo de-
gli avvenimenti alla fron-
tiera e segue il loro corso 
con molta attenzione. 

Una circolare a numero 11 » 
del CC del Partit o comuni-
sta cinese aveva severamen-
te vietato ogni affissione di 
dazibao sul a contrattacco » 
cinese contro il Vietnam fin 
dall'inizi o delle operazioni, 
la sera di venerdì 16 febbraio. 

a stessa circolare aveva 
inoltr e vietato la diffusione 
di ogni notizia proveniente 
dall'estero sulle operazioni 
militari . 

'  Giovedì era tuttavi a ap-
parso un altr o dazibao sul 
conflitt o con il Vietnam, ma 
nel testo al governo cinese 
veniva dato pieno appoggio 
nonostante il manifesto fos-
se stato redatto da una del-
le nuove organizzazioni tr a 
le più contestatrici della 
« primavera di Pechino ». 
a l'alleanza dei diritt i del-
l'uomo ». 

a comparsa ieri di que-
sta serie di manifesti anti-
governativi, la cui paternità 
cinese non è messa in dubbio, 
riflett e le reticenze già os-
servate in alcuni ambienti 
della capitale a proposito 
dell'opportunit à di questa 
operazione militar e in un 
momento n cui la Cina par-
la di modernizzarsi: « Ave-
vamo già abbastanza pro-
blemi da risolvere con quel-
li lasciatici dalla rivoluzione 
cultural e per  non impegnar-
ci in una guerra di frontie-
ra ». dichiaravano alcuni ci-. 
nesi degli - ambienti dell'in-
segnamento nel corso di con-
versazioni private all'inizi o 
della settimana. ' 

n seguito alla diffusione 
da parte di una agenzia di 
stampa, martedì, di un do-
cumento di origine milita -
re di natura molto confi-
denziale. una circolare del 
PCC diffusa mercoledì ha 
condannato severamente que-
sto genere di « fuzhe » su-
scettibili di « nuocere al suc-
cesso del contrattacco cine-
se » e di avere « influenze 
nefaste sulla coesione inter-
na ». vale a dire l'unit à del 
popolo cinese. 

Critich e di Bonn agl i USA 
per l'appoggi o alla Cina 

a politica di Brzezinski accusata di minare gli equilibr i 
BONN — a socialdeinocra- j 
zia tedesca è fortemente cri -
tica nei confronti della poli-
t ica estera americana ed in 
particolar e del suo ispirator e 
identificat o nel Consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Berzinski. 

E' opinione infatt i dei "diri -
genti della SP  e del gover-
no della T che gli equili-
br i su cui si è fondala in 
questi anni la coesistenza 
siano diventati molto fragil i 
ed occorra quindi riprendere 
solidi contatti con a 
prim a che sia tropp o tardi . 

n particolar e — secondo le 
testimonianze raccolte da 

a — il governo 
Schmidt, premesso che la 
scelta americana di aprir e al-
l a Cina è di per  sé giusta, 
ritiene sbagliato i l  modo in 
cui è state gesti ta, un modo 
< che tanto offende i russi » e 
per dì più fatt a nel e momen-
to sbagliato, propri o quando 
i l negoziato T stava per 
concludersi. E poi — aggiun-
gono — bisonava far e di 
tutt o per  dissuadere g 
dai suoi propositi aggressivi 
in Vietnam. sconfessarlo 
pubblicamente e minacciare 
un nuovo raffreddamento nei 
rapporti . l  fatt o — sottoli-
neano — è che tutt a l'opera-

zione è stata gestita sorto gli 
auspici di Brzezinski. Non 
poteva andare che ma ie». 

a conseguenza di questa 
politic a americana — precisa 

t Ehmke leader  della 
SP  e protagonista di riliev o 
della ostpolitik di Brandt — 
è che « a si sente accer-
chiata. Basta guardare la 
carta geograf ica: gli Stati U-
nit i con il loro potenziale e-
conomico-militare. il  Giappo-
ne con la sua raffinatissim a 
corazza tecnologica. l'Europ a 
occidentale con 11 potere dei 
suoi fiussì commerciali, e in-
fin e -la Cina, questo paese 
immenso, impenetrabile, e 
oggi non più pacif ico bensì 
aggressivo, dominato da una 
reale volanti di potenza. o 
vedo di continuo i sovietici. 
ho parlat o più volte, negli ul-
tim i mesi, con i dirigent i del 
Cremlino . Sono ossessionati 
dalla Cina. E ripetono come 
un ritornello  paranoico che 
ormai S è sola, che il 
rapport o di forza è di quat-
tr o contro uno. Non è paura 
la loro. E'  panico, è vero e 
propri o panico ». 

Partendo da questa analisi 
Ehmke esprime il Umore, 
«peraltr o condiviso dal Can-
cell iere ». che « il governo so-
vietico, per  un complesso 

Veti 

ormai sempre più radicato di 
inferiorità , faccia delle grosse 
stupidaggini, e perda il senso 
delle proporzioni . Noti fo&se 
altr o cl>e per  dimostrar e le 
propri e capacità di reazione 
e per  dissimulare le propri e 
crescenti debolezze interne. 
Tutt o questo è più d i e 
comprensibile: sono i vecchi 
fantasmi che ritornano, ed e-
sorcizzarli in maniera razio 
naie è possibile soltanto se ia 
distensione ncn fallisce >. 

a qui i dirigent i tedeschi 
traggono la conclusione che 
l'Occidente deve dar  prova di 
ragionevolezza ed evitare ad 
ogni costo la destabilizzazio-
ne. e Sovietica sta o-
r a cercando di rinserrare le 
file dei blocco orientale in 
Europa, in chiave anticinese. 
rilevano, e aggiungono che vi 
sta  riuscendo dimostrando 
che l e sue previsioni sulla 
Cina erano esatte. Secondo 
questa ottica dunque vanno 
evitate tutt e le manovre de 
stabilizzanti di questa unità: 
« Ceausescu — dicono — è un 
irresponsbile e noi non lo 
sosterremo in alcun modo ». 

a critic a si estende addirit -
tur a al passato, a k 
che — affermano — « sbagliò 
tutt o minacciando la rottur a 
con i l Patto di Varsavia ». 

.W-iVetiv i 
cento sui limit i fissati dal 
propri o partito . a ricordat o 
che ' la C vorrebbe ricosti-
tuir e il vecchio quadro politi -
co con un « accordo equilibra-
to in cui gli stessi limiti  in-
 dicati dal nostro partito, e che 
ovviamente abbiamo riconfer-
mato. vanno intesi obiettiva 
mente come un realistico con-
tributo per perseguire nella 
chiarezza la politica di solida-
rietà nazionale *. -
tazione è molto debole (e quan-
do mai un velo è stato un 
contribut o alla creazione di 
un certo grado di unità?), ma 
il senso è chiaro. 

o alle domande 
dei giornalisti , il  segretario 
democristiano ha confermato 
che il « no » riguard a la scel-
ta dei ministri , che a giudi-
zio della C non possono es-
sere né comunisti, né di « area 
comunista ». a ribadit o cioè 
che la C non accetta nep 
pur e gli indipendenti di sini-
stra. a ha fatt o intendere 
(anche >̂e non ha esplicita 
mente detto) qualcosa di più. 
A chi gli domandava se du-
rant e il colloquio con a -
fa si era parlat o del cosiddet-
to governo « paritari o ». ha 
risposto: «Si. si è parlato di 
governo "  paritario ".  ma que-
sta proposta risale a scelte 
del precedente presidente in-
caricato... ». Ciò significa che. 
cambiando il presidente del 
Consiglio incaricato, e cioè 
mettendo al posto di un de-
mocristiano (Andreotti ) un 
non democristiano a . 
la C considera ora una so-
luzione troppo « avanzata » 
persino quella del « parita -
ri o »? E' evidente che qui vi 
è un punto important e da chia-
rire.  per  vedere se — final -
mente — si potrà aprir e la 
strada a una trattativ a reale. 

Ultim a specificazione dei 
rel i democristiani, quella sul-
l e giunte regionali e locali. -
nat Cattin ha detto che nel-
l'incontr o con il presidente in-
caricato si è parlat o di giun-
te. t si è preoccupato di ag-
giungere che. anche in questo 
campo. « non è cambiato nul-
la ». Vale a dire: non è cam-
biato nulla o 
negativo della a cri -
stiana rispetto alle proposte. 
formulat e in vari casi, per  la 
costituzione di giunte unitarie . 

Nell'incontr o tr a la C e 
a , non è secondaria la 

novità della situazione in cui 
s'è venuto a trovar e un par-
tit o che per  34 anni, ininter -
rottamente. ha avuto il presi-
dente del Consiglio, e che spe-
cialmente in certi periodi ha 
considerato Palazzo Chigi co-
me un intangibil e appannag-
gio di parte. a era 
anche per  questo un po' im-
pacciata. ? Zaccagni-
ni ha detto di essersi trovat o 
a suo perfetto agio di frent e 
a un vecchio democratico co-
me a . a il fatt o re-
sta. E qualche membro del'a 
delegazione de ha raccontato 
per  sommi e? pi i termin i del-
la discussione con il presiden-
t e incaricato non senza qual-
che imbarazzo (« Ci ha inter-
rogati come se fossimo a scuo-
la...». ha riferito  uno dei 
membri della delegazione de). 
Ovviamente, nelle dichiara/io-
ni di Zaccafnini è stata data 
molta enfasi alla impostazione 
della C per  quanto riguarda 
il piano triemale. sia pure 
senza specificare scelte pre-
cise. 

Anche al di là degli incontri 
di ieri, comunniie. i toni che 
prevalgono nelle prese di por 
sizione de sono di scetticismo 
o d> riserva. Un membro del-
la e de. l'on. Cabras. 
si è preoccupilo, più che di 
avanzare . di respin-
gere ouelle a'tnii . def-'nendo 
« politicamente inattuale  e 
inopportuna » una astensione 
democristiana nei confronti di 
un governo a partecipazione 
comunista. Ed ha aggiunto 
che. in o<?ni caso, la C non 
andrebbe alle elezioni antici-
pate con l'intenz:one di fare 
la € rissa e fa contrapposizio-
ne ». , si tratt a di 
un discorso ore-elettorale, nel 
quale ha valore preelettorale 
anche l'accenno mistificante 
al'a « rigidezza » del . Un 
altr o esponente de. l'on. -
zola. ha dato una indicazione 
ne"-centri«t3 per  la soluzione 
della crisi (*  democrazia Vbe-
ra^e. cattolica, socialista » ì. 

Per  quanto a il PS
— che sarà consultato questa 
mattala — è significativo che 

o , interve-
nendo a un dibattit o della 

, abbia dichiarat o ieri 
che i socialisti non sosterran-
no « alcvn COVCTVJÌ con il
all'opposizione ». 

l programma delle consul-
tazioni si concluderà nel po-

i meri gelo di lunedì. a a 
ha però preannunciato a con-
clusione della giornata dì ie-
ri  — che egli aveva iniziat o 
prendendo part e a una riu-
n ;one della e repub-
blicana —."  un secondo c i do 
di colloqui. cr7o trovato nei 
partiti — h&  soggiunto in tono 
scherzoso — molta comprcu 
vione e simpatia. a com-
prensione e simpatia non fan-
no politica, né tanto meno go-
verni». 

Combattimenti 
redi davanti a una conferen-
za di giornalviti, che gli Stati 
Uniti  non hanno la mirr.ma 
intenzione di intervenire in un 
conflitto tra € paesi comuni-
sti» a meno che non siano 
minacciati e infere.».™ trifal i » 
americani. E per ora ~ alme-

no nella penisola indocinese — 
essi non lo sono. 

Se si guarda alla situazione 
tenendo conto degli elementi 
che abbiamo elencato ne ri-
sulta che essa si fa sempre 
più pericolosa.  in-
fatti può essere portata a pro-
lungare il  suo intervento nel 
fenfaliuo di ottenere da una 
parte un successo clamoroso 
sul terreno militare e dall'al-
tra riuscire a rovesciare, in 
conseguenza, il  bilancio sul 
terreno politico.  il  « punto 
limit e » che la Cina ha davan-
ti è la possibilità di un inter-
vento sovietico.  può 
anche averlo posto nel calcolo 
delle possibilità.  qualora 
si verificasse è dubbio che 
la Cina ne trarrebbe vantaggi 
politici . A quel punto infatti 
gli stessi Stati Uniti  potrebbe-
ro essere indotti a riconside-
rare la loro attuale posizione. 
 se si affacciasse una pro-

spettiva di coinvolgimento mol-
ti anelli probnhilmente saltr 
rebbero nelle attuali catene di 
alleanze internazionali. 

Giorno dopo giorno, dunque. 
il  contesto in cui l'attacco ci-
nese si prolunga diventa sem-
pre più complesso, e il  nodo 
sempre più difficile da scio-
gliere.  ad ora — a quel 
che pare a Washington — i 
sovietici sembrano non voler 
andare al di là di un sostegno 
jnassiccio in armi ed equipag-
giamenti all'esercito vietnami-
ta.  se i cinesi riuscissero 
a creare le condizioni di un 
ritiro  delle forze vietnamite 
dalla Caivbaqia per poter far 
fronte all'attacco, la situazio-
ne potrebbe precipitare. ' 
fortemente dubbio infatti che 

 possa accettare il  ro-
vesciamento della situazione 
in Cambogia: il  successo ci-
nese sarebbe troppo clamoro-
so e importante. 

Si torna così al punto di par-
tenza: qual è il  «punto limi -
l e » dell'azione cinese?  un 
dispaccio della TASS rimbal-
zato a Washington si afferma 
che  starebbe tentan-
do di mascherare la portata 
della operazione militare in-
trapresa.  sarebbe molto 
più estesa di quanto i cine 
si vogliano far credere. Gli 
esperti militari  americani non 
si pronunciano.  ritengono 
di poter affermare che alme-
no duecentomila soldati cinesi 
sarebbero pronti a intervenire 
sul terreno dello scontro. Se 
queste notizie corrispondono 
alla realtà se ne deve arguire 
che l'obiettivo della Cina è 
più vasto di una rapida « in-
cursione » in territorio vietna-
mita. E che aerei cinesi ab-
biano bombardato il  porto di 
Haifong nel tentativo di di-
struggere il  materiale sovieti-
co sbarcato sembra confer-
marlo. 

Un ulteriore motivo di pre-
occupazione è nel fatto che 
non si vede come l'ONU possa 
intervenire.  stessa media-
zione offerta dal segretario 
generale ha poche possibilità 
di concretizzarsi.  Consiglio 
di sicurezza è stato convocato 
e ha cominciato la sua riunio-
ne ieri pomeriggio alle 18 (24 
ora italiana) senza un o'dine 
del giorno che permetta ' di 
intravedere una possibilità di 
soluzione.  sostanza n innas-
se è determinata dalla oppo-
sizione sovietica a una discus-
sione che coinvolqa la situa-
zione in Cambogia e dalla op-
posizione cinese a una riunio-
ne che veda la maggioranza 
orientata nel senso della ri-
provazione dell'attacco al Viet-
nam. Gli Stati Uniti  rimango-
no fermi nel richiedere che vi 
sia un legame tra intervento 
vietnamita in Cambogia e at-
tacco cinese al Vietnam.
una posizione che non ha la 
minima possibilità di passare. 

 scarse sono anche le pos-
sibilità che passi quella op-
posta.  € braccio di ferro » 
all'ONU riflette assai bene la 
situazione generale.  indica 
che si è ancora lontani dallo 
sblocco di una tragica vicen-
da che rischia di costituire il 
prodromo di qualcosa di irre-
parabile. 

Ergastolo 
, il fascista d i e avreb-

be agito su mandato di Ste-
fano e Chiaie. il  quale. 
però, non era stato nemmeno 
rinviat o a giudizio per  il rea-
to d: strage. 

C'è. infine. la condanna per 
associazione a delinquere con-
tr o gh anarchici. Contro di 
essa i difensori di Valpreda 
si erano battuti , facendone 
osservare tutt a l'assurdità e 
svolgendo argomentazioni più 
che solide. Certo. Valpreda 
non tornerà in galera, ma ri-
marr à l'ombr a su di lui . Ve-
dremo come i giuidi d moti-
veranno a suo tempo la sen-
tenza. Ci sembra, però. che. 
prim a delle istruttorie , succes-
sivamente dalla verific a di-
battimentale. l 'assenza asso-
lut a di collegamenti fr a l'or -
ganizzazione eversiva veneta 
e il  gruppo degli anarchia 
romani risultata provata inop-
pugnabilmente. E*  diffkn'e . 
dunque, capire a quali orien-
tamenti si sia ispirat o fl  col-
legio giudicante. 

Certo, la condanna di Gian 
nettini costituisce l'elemento 
che più qualific a la sentenza. 

x agente del Sid era si-
curo di uscire indenne dalla 
scena di Catanzaro, ma non 
è stato così. Per  lui . anzi. 
come si è detto, c'è stato l'ar -
resto seduta stante. Purtrop -
po l'analogo ordin e di cattu-
r a non ha avuto pratich e con-

seguenze per  Freda e per 
Ventura, fuggiti entrambi da 
Catanzaro e protett i ora nella 
lor o 'atitanza. 

Giannettini , subito dopo la 
lettur a della sentenza (U pre-
sidente Pietro Scuteri, segui-
to dal giudice a latere Vit -
tori o Antonin i e dagli altr i 
sei giudici popolari è entrato 
nell'aul a alle 21.10) è stato 
ammanettato. Vedremo se ora, 
di front e alla condanna al'a 
massima pena, l'ex agente del 
Sid si deciderà a sciogliere 
la lingua. l suo silenzio su-
gli aspetti scottanti del pro-
cesso non ha pagato. e cose 
che Giannettini potrebbe dir e 
avrebbero un interesse sicuro 
per i magistrati dalla Pro-
cura di , i quali con-
tinuano ad indagare sullo spor-
co capjtolo del favoreggiamen-
to, C'è, in proposito, chi fa 
osservare che '"assoluzione dal 
reato di favoreggiamento nei 
confront i di i e -
na scagionerebbe il Sid. Non 
ci pare che questa possa es-
sere una corrett a interpreta -
zione della sentenza. 

i e . infat -
ti . non prestavano servizio 
al Sid all'epoca della strage. 

a penale, in corso 
a , è scattata a segui-
to delle reticenze e delle men-
zogne di generali e ministri . 
Già il  generale a era 
stato condannato, da questa 
stessa Corte, ad un anno di 
reclusione per  falsa testimo-
nianza e. nei confronti del-
l'on . , il P  aveva 
chiesto l'incriminazion e per 
l'identic o reato. Ci sembra. 
dunque, che la tesi dei colle-
gamenti fr a l'organizzazione 
eversiva di destra e gli espo-
nenti del Sid sia uscita con-
fermata dalla sentenza. A 
auale titolo , infatti , l'agente 
Giannettin i avrebbe concorso 
negli attentati e nella straee? 
Giannettin i era il tramit e e ci 
sembra difficil e che. nella 
motivazione della sentenza. 
non venga evidenziata questa 
sua funzione. 

i intrecci torbid i fr a i 
fascisti veneti e gli esponen-
ti dei servizi segreti e dello 
stato maggiore della a 
si era mostrato più che con-
vint o il P  Emili o Alessan-
drini . il magistrato che. poco 
prim a di essere estromesso 
dalla Cassazione, aveva fir-
mato la richiesta di rinvi o a 
giudizio per  strage nei con-
front i di Giannettini . 

Alessandrini è stato barba-
ramente assassinato il 29 gen-
naio scorso, propri o mentre 
si stava apprestando a ri-
chiamare nel suo uffici o ge-
nerali , ammiragl i e ministr i 
per  interrogarl i sul capitolo 
del favoreggiamento. a con-
danna all'ergastolo dell'agen-
t e del  dà ragione alle 
sue tesi accusatorie, basate, 
peraltro , su elementi inequi-
vocabili. 

Cèrto, la sentenza di Catan-
zaro ha raggiunto solo tr e 
organizzatori della strage.
mandanti sono rimasti nel-

Grave lutt o 
dell a compagn a 

Arcangiol i 
O — E' mort a improv -

visamente ieri notte s l 
Bin o Arcangioli , madre della 
compagna Olga, della segrete-
ri a di redazione del nostro 
giornale. All a cara compagna 
Olga, cosi dolorosamente col-
pita , le più fratern e condo-
gl ianze dell 'Unit à e della Fe-
derazione del . 

a figli a Olga , i paren-
t i tutt i e l'adorat a a Gr a 
zia annunciano con immenso 
aolore la improvvisa scom-
parsa della cara

INES DEL BINO 
ARCANGIOLI 

 funerali avranno luogo og-
gi alle ore 11 partendo dall'a-
bitazione in via P. Sottocor-
no, 46. 

. 23 febbraio 1979. 

e compagne , Fa-
biana. Alda, Valeria. -
la, , Franchila so-
no vicine con tutt o il loro 
affetto ad Olga e partecipano 
al suo dolore per  la scom-
parsa della cara 

INES 

a a Torr i e Franco 
i sono fraternamen-

t e vicin i ad Olga per  la scom-
parsa del la madre 

INES DEL BINO 

 compagni del servizio 
pubblicit à dell'Unit à sono vi-
cini con affetto alla compa-
gna Olga nel momento dolo-
rosissimo della perdita della 
sua cara mamma 

INES DEL BINO 
ARCANGIOLI 
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l'ombra . a la condanna di 
Giannettin i dimostra che que-
sti legami esistevano e che 
all e spalle dei membri della 
cellula eversiva veneta agi-
vano forze ben altriment i po-
tenti . 

Alt o incaric o 
per Peng Chen, 

ex-sindac o 
di Pechin o 
O — Al termki e di 

una r iunion e durat a una set-
t imana, il  Comitato perma-
nente del Congresso popo-
lar e c inese ha annunciato un 
r imaneggiamento nel le al te 
sfere dell 'esecutivo e della 
magistratura , al fin e di « con-
solidare lo sforzo di moder-
nizzazione ». 

o di Pechino, 
Peng Chen. prim o « bersa-
gli o », nel '66, della « rivolu -
zione cultural e ». da poco 
riabil itato , è stato nominato 
capo della neo-cost i tui ta 
Commissione legislat iva del 
Comitat o permanente. g 
Yuan, Chen Chao-wen e 
Chen Yang-shan sono stati 
nominat i r ispett ivamente vi-
ce-segretario generale del Co-
mitat o permanente, vice-pre-
sidente del Tribunal e supre-
mo del popolo e vlce-Procu-
ratore-capo della suprema 
procur a del popolo. 1 dicaste-
r i con a capo nuovi titolar i 
sono: e (Chiang 

g al posto di u 
i - yao), Comunicazioni 

(Tseng Sheng al posto di 
Yeh Fei ), Commercio (Wang 

i al posto di Yao i- l in) , 
sett imo ministero del -
chinar i (Cheng Tien-hs iang 
al posto di Sung Jen-chung). 
Agricoltur a o Shih- l ien 
al posto di Yang . 

Sott o sequestr o 
la documentazion e 

su Seveso 
SEVESO — Tutt a la docu-
mentazione relativa agli in-
terventi dell'Uffici o speciale 
di Seveso nelle zone inqui-
nate dalla diossina -
mesa è stata posta sotto se-
questro dalla magistratura e 
si trova custodita sotto sigillo 
in uno stanzone dello stesso 
uffici o speciale. 

E* questo il primo effetto 
della denuncia presentata nei 
giorni scorsi da alcuni sani-
tar i del comitato scientifico 
tecnico popolare nel confron-
ti dell'incaricato Spallino e 
del medico provinciale di -
lano, Ezio Zambrelli . 

Nella denuncia, accompa-
gnata da una precisa docu-
mentazione, si individuano 
gravi omissioni nella condu-
zione del controll i sulla sa-
lute della popolazione colpita 
dal veleno dell'lcmesa e, in 
particolare, risulterebbero non 
rsipondenti a verità i dati 
fornit i ufficialmente relativ i 
alle nascite di malformi nella 
zona inquinata. 

a Pretura milanese ha in-
viato ai due interessati co-
municazioni giudiziarie. 
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a cooperativa VEA S par-
tecipa al lutt o della compa-
gna Olga per  l a perdit a del-
l a madre 

INES DEL BINO 

'  compagni del la sez ione i 
Causi sono f raternamente vi-
cini al la compagna Olga Ar -
cangioli per l a scomparsa 
del 'a sua cara mamma. 
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 lavoratori della Temi par-
tecipano al lutt o che ha col-
pito la compagna Olga Ar-
cangioli per la scomparsa 
della mamma 
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Alessandro Caporali e -
rio  Sculetti sono vicini alla 
cara Olga per  la scomparsa 
della madre 

INES DEL BINO 
ARCANGIOLI 
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Ald o e Pinuccia Palumbo. 
o e Franca Berticell i so-

no af fet tuosamente vicin i al-
la cara Olga per  1*  perdit a 
del la m a m ma 
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 deceduto al l 'et à <  §1 
anni , i l compagno 

DOMENICO MUCCI 
e della Varta, era 

iscritt o al partit o dal . 
Al paese d'origine, -
co , aveva anche ri -
coperto la carica di sindaco. 
Partecipano al dolore 1 com-
pagni della cellula Varta, Pia-
smoh e sezione . 

 funerali si terranno oggi 
con partenza dall'abitazione 
(via . 

, 23 febbraio 1979 
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